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Prima giornata formativa 4 ore, 3 marzo 2021, dalle 14 alle 18

Che cos’è la CAA
Il suo scopo
Cenni storici
Ambiti di intervento
L’intervento educativo in CAA: progettazione su misura
Quali strumenti, come usarli e quando
Tipologie di strumenti 
Le diverse simbologie
Strutturare l’intervento con la caa
Il su misura

Schede e tabelle (a tema, a cascata, minime, 
scelta multipla, principale, tabelle didattiche )

Etichettatura
Vocabolario
Striscia attività, agenda, calendario,
Giochi in CAA



Prima giornata formativa 4 ore, 3 marzo 2021, dalle 14 alle 18

Il su misura
Schede e tabelle (a tema, a cascata, minime, 

scelta multipla, principale, tabelle didattiche )
Etichettatura
Vocabolario
Striscia attività, agenda, calendario,
Giochi in CAA

LABORATORIO PRATICO 
Discussione casi: la costruzione dell’intervento di CAA



LA RELAZIONE E’ VITA

Comunicare è un bisogno ed una priorità per ogni persona; 

la comunicazione è un fondamentale diritto umano in quanto 

canale diretto verso la socializzazione,

definita da G.H Mead come “costruzione di un sé in relazione 

con l’altro” 
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NON VERBALE
CONVEZIONALE



Perché  una comunicazione aumentativa?





Livello analogico (tono di voce,  espressione del 
volto, postura, ritmo, intensità, posizione nello 
spazio, ecc.) 

Livello digitale (parole, informazioni concettuali 
razionali)



































• 2002 ISAAC ITALY: PROMUOVERE LA MIGLIOR 

COMUNICAZIONE POSSIBILE PER LE PERSONE CON CBC
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CHE COS’E’ LA CAA

La Comunicazione Aumentativa Alternativa è un’area di ricerca e di 

pratica clinica ed educativa che tenta di compensare, ridurre e 

contenere (non sostituisce): 

• La disabilità temporanea o permanente di persone che presentano 

un grave disturbo della comunicazione sia dal punto di vista 

espressivo che recettivo .

Attraverso il potenziamento delle abilità presenti, la valorizzazione 

delle modalità naturali (es. gestualità, mimica) e l’uso di modalità 

speciali

(L’American Speech-Language-Hearing Association ,ASHA) 

10
/0

1/
20

19

27





«La CAA, descrive l’insieme di conoscenze, 
strategie, modalità, strumenti e tecnologie di 
intervento che aiutano chi non può parlare, a 
comunicare
(Benedetta D’Intino)

Ma aiutano anche i partner comunicativi

che interagiscono con chi ha difficoltà a parlare e ne 
facilitano la comunicazione
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I PARTNER POSSONO ESSERE 
BARRIERE QUANDO…

• Anticipano i bisogni senza una richiesta

• Non attuano pause

• Provvedono poche opportunità di fare scelte

• Parlano sulla persona
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Mediatori della comunicazione

Non interpreti !
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• costruire competenze comunicative sia nella persona 

disabile che nelle persone del suo ambiente di vita. 

In pratica: 

di mettere ogni persona con CBC nelle condizioni di poter 

attuare scelte, esprimere un rifiuto, un assenso, 

raccontare, esprimere i propri stati d’animo, influenzare il 

proprio ambiente e quindi auto-determinarsi diventano 

protagonista della propria vita. 

LO SCOPO DELLA CAA
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OBBIETTIVI DELLA CAA

COSTRUIRE COMPETENZE COMUNICATIVE

NELLA PERSONA DISABILE              E NELL’AMBIENTE

PER LA PARTECIPAZIONE
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 “Senza partecipazione, non c’è 
nessuno a cui parlare, niente di cui 
parlare e nessun motivo per 
comunicare” (Beukelman, Mirenda, 1998)
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PERCHE’ SI USA LA CAA

• Per aumentare o sostituire il linguaggio vocale carente o assente (PCI, 

sindromi genetiche –s.di down- x fragile, disturbi dello spettro autistico) 

patologie neurologico dello sviluppo come la sindrome di Rett

• Per aumentare la possibilità di comprensione

    (da parte del partner e della persona con difficoltà)

• Come mezzo di comunicazione temporaneo 

    (terapia intensiva)

•  In attesa dello sviluppo del linguaggio vocale

     (ritardo dello sviluppo)

!
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PERSONE CON BISOGNI COMUNICATIVI 

COMPLESSI, 

temporanei o permanenti 

che limitano la loro capacita%  di partecipare 

in modo autonomo alla vita sociale

CHI UTILIZZA LA CAA
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RIASSUMENDO…

Può utilizzare la CAA chi si trova in condizioni di disabilità, congenita o 

acquisita, evolutiva o temporanea, che limita o impedisce la 

comunicazione verbale:

• Congenita: PCI, autismo, sindrome di down, ritardo mentale

• Acquisita: Ictus cerebrale, trauma cranico, afasia

• Evolutiva: Sclerosi laterale amiotrofica, sclerosi multipla, morbo di 

Parkinson

• Temporanea: in terapia intensiva ( intubazione, tracheotomia…) o in 

pronto soccorso o alle persone straniere che non conoscono la lingua
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• La presenza di un disturbo della comunicazione influisce prima 

di tutto sulla comunicazione stessa, perché interrompe e 

deforma la continua costruzione/condivisione di significati tra 

lui e il mondo che lo circonda. 

• La presenza di un disturbo di comunicazione influisce anche 

sulla capacità naturale dell’altro di sintonizzarsi e di interagire, 

sostituendo il circolo virtuoso naturale con un circolo vizioso 
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Il soggetto con disabilità verbale è un essere 

umano pensante, la sua difficoltà di linguaggio 

non preclude un pensiero. 

La mancanza di possibilità di comunicare con gli 

altri ha gravi ricadute negative nello sviluppo della 

relazione, del linguaggio e nello sviluppo cognitivo 

e sociale

ECCO PERCHE’ E’ IMPORTANTE AGIRE 
PRECOCEMENTE per evitare un ulteriore 
impoverito comunicativo
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Un bambino può non capire,  perché non ce la fa dal punto di vista 

cognitivo, ma molti bambini non capiscono perché non comprendono la 

sequenza delle parole, un po’ come può succedere con una lingua 

straniera quando ancora la si conosce poco. 

Alcune persone possono non capire quasi tutte le parole, possono non 

capire parole meno frequenti e conosciute o possono invece capire 

bene le parole da sole ma fare fatica quando la struttura della frase o 

del discorso diviene più complessa e contorta (come spesso succede in 

italiano) o quando le chiavi di contesto diminuiscono e la prosodia (le 

sottolineature date con la voce) e la pragmatica non evidenziano in 

modo sufficientemente chiaro gli snodi del discorso. O quando aumenta 

il rumore di fondo, o le persone parlano troppo veloci, o tutte insieme. 
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PERCHE’ I SUPPORTI VISIVI 
AIUTANO…altre funzioni della CAA

• Uno stimolo visivo permette di comprendere meglio un’attività 

in sequenza 

• Sostengono l’autonomia

• Riduce la confusione perché anticipa, prevede e rassicura

• Previsione spazio-temporale:  anticipazione, conoscere il primo 

e il dopo (dove e quando)

• Strutturazione dell’ambiente: orientarsi nello spazio e ritrovare 

gli oggetti al loro posto
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• Ritardo mentale o difficoltà cognitive
• Persone con difficoltà di comprensione linguistica (problematicità di 

integrazione delle informazione fornite dal messaggio all’interno del 
sistema di conoscenze possedute dal soggetto, si sviluppa a partire dai 
4 anni es. metti la penna nell’astuccio)

• Persone sorde o ipoacusiche
• Persone con difficoltà nell’organizzazione spazio-temporale ( non 

riuscire a descrivere correttamente le relazioni spaziali tra gli oggetti, 
destra sinistra, difficoltà ad eseguire graficamente consegne verbali, 
completare sequenze grafiche, essere puntuali, leggere l’orologio, 
memorizzare sequenze come i giorni della settimana es. tuta il martedì

• Persone con difficoltà di comunicazione  ( linguaggio diverso es. 
apprendimento di una lingua straniera, in caso di disabilità medio-grave 
in cui il linguaggio è assente, limitato o non è utilizzato a scopo 
comunicativo es. ecolalico , assenza di linguaggio verbale dovuto ad 
altre limitazioni funzionali es. tetra-paresi spastica  difficoltà ad emettere 
il suono in modo comprensibile a causa dei movimenti distonici)

• dislessia



RASSICURAZIONE E 
ANTICIPAZIONE

La caa interviene in questi due aspetti

Aiuta a ripristinare il senso di sicurezza che in bambini con BCC è 

spesso compromesso

E’ importante che loro sappiano:

COSA SUCCEDE, QUANDO, CON CHI E DOVE

ES. calendario spazio-temporale

       scansione giornata/attività ecc.

Sistema di attaccamento sempre 
attivato!!!
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INDIVIDUARE AUSILI PERSONALI DI COMUNICAZIONE







COSA USA: I SIMBOLI

I principali sistemi simbolici utilizzati attualmente:

• Picture Communication Symbols (PCS)

•Widgit Symbol (WLS) 

•Arasaac 
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PCS

• Nati negli USA

• Dispone di una raccolta di 10.000 simboli

• Esistono in 42 lingue

• PCS è sviluppato e licenziato dalla società statunitense 
     Mayer-Jhonson

• Il sofyware in commercio è Boardmaker
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WLS
• Nati nel Regno Unito

• Dispone di un vocabolario di oltre 10.000 simboli

• Oltre alla rappresentazione di oggetti concreti esso rappresenta anche 
componenti morfosintattiche attraverso simboli più astratte (si fa 
riferimento ai superlativi, tempo dei verbi, plurale, diminutivi, accrescitivi 
e aspetti più avanzati come i pronomi.

• con la presenza di regole precise che aiutano, per esempio, ad 
identificare categorie linguistiche omogenee (per esempio il profilo della 
casa per tutti gli edifici, il contenitore quadrato per tutte le stanze, la 
presenza del quadrato bianco e della palla per i concetti spaziali ecc.)

• WLS è sviluppato e licenziato dalla società britannica Widgit

• Il software è Symwriter
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ARASAAC
• Nasce in Spagna 

• Licenza Creative Common.(I simboli sono stati creati da Sergio Palau)

• Sono presenti circa 9000 immagini

• Sistema in continuo evoluzione perché è open source e 
chiunque può proporre l’inserimento di un nuovo simbolo.

    Ci sono moltissimi siti e blog per la gestione

• Il software di traduzione è Araword

• Risorsa gratuita
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Strumenti in CAA

Un sistema di Comunicazione 
Aumentativa è composto da moltissimi 
strumenti, variabili a seconda della 
situazione e utilizzabili separatamente 
o insieme a seconda delle 
caratteristiche del singolo e dei suoi 
bisogni all’interno del contesto di vita.
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Fornire opportunità di scelta

La scelta avviene quando un individuo indica la propria
preferenza tra due o più possibilità.

 Consente un ruolo attivo (accettare, rifiutare, cambiare)

 Limita l’interpretazione degli adulti

 Favorisce lo sviluppo di autonomie, l’immagine di sé, la propria
identità

 Restituisce agli utenti la responsabilità della scelta

 Facilita il passaggio alle tabelle

Le scelte devono essere reali, praticabili, non banali – scontate,
motivanti, sufficientemente differenziate



Costruiamo accessibilità 
comuniCAAtiva
 

LABORATORIO PRATICO 
Discussione casi: la costruzione dell’intervento di CAA

Il laboratorio si propone di progettare alcuni importanti strumenti di CAA: un’attività 
fondamentale che permette la partecipazione e l’inclusione del bambino/adulto nel 
contesto di appartenenza.
Nell’elaborazione del caso specificare gli strumenti che costruiremo nel laboratorio del 
4.3

https://www.gsh.it/wp-content/uploads/2020/04/LABORATORIO.pdf
https://www.gsh.it/wp-content/uploads/2020/04/LABORATORIO.pdf


Dobbiamo permettere la comunicazione in 
qualsiasi modo possibile…
La comunicazione non è solo verbale! Il linguaggio 
verbale non è l’unico canale comunicativo
Lì dove il vocale è compromesso dobbiamo dare 
comunque la possibilità di esprimersi... Sempre!

La comunicazione in primis è espressione di sé e 
autodeterminazione e poi è espressione di sé con 
l’altro.



   
    PENSARE L’AZIONE EDUCATIVA…

• Obiettivi  

• Quando e dove 

• Come e cosa 

quali

• Comunicare 
bisogni

• Iterazione con 
gruppo dei pari

• didattica

ESEMPI:

• Casa
• Scuola
• altro

• Strumenti (quali e come 
costruirli)

• Simboli (quali?)
• Come proporli



    comunicaa@gsh.it
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comunicaa@gsh.it
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